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Commercio? darà pstere retazioni 
nale, stella ‘Corto “a''Assisé a 'idelle’princi 
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è fed del vit 
Una'idea di Mirgndo: . 
— Ritorno lal: cartello. = Un elito'to 
to -_ pa grande Cra. È 
Alioni dal promettere, più che le no; Tra, 
nel RI dia ti nastro Stima ni. 
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Altre volte, .seccati perde tante noje 
che cì procurò ormai i 
i Zagititolifano, futitio 
in pragioto di’ rin all'amici 
politicatitio a sani ci logacali' iNustre 
Guardasigilli 01 Regné' dI 
) serivendo A duro 
ticolo-4lel nuovo "-Cu= ; 
} per la ‘Migpirazia | 
torehità, Nitn'a tivi," ma ‘ad un ‘ 
collega dn giornalismg. 
Noi non :sopportatamo sche le ndle«] 

Ata: dé ‘dali * 
sancttere T'rvér,. 
‘0, tanto. e- 
! Legge qual'e il 






































dottor “Rund vere simmfito 1 
mustacchi del Giudice Bodini; macatoro.: 


sul suo seggio presidenziale. Invoed il 
i ideve dan: proci Ò 
gtjcolò 393, ‘supire i! 
ciamio ‘condoglianze, | 
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K quantunque, a ditelo vero, sia! 
” vittima del'fatto proprio, ‘menite noi 
si sartinmo stiti Vittima de fagti ‘altri. 
I Alludiamo al processo per difluma- 
zione, a mezzo ‘della ‘Stampa, che si - 
chiuse domenica, davanti il Tribunafe 
i di Vetiezid/ ton la ‘condanna «di “Fer 
ruacio Macola Direttore di quelia Gaz- 
i zetta, a mesi dieci e ‘un giorno di re- 
: clusione, e idem, méno il giorno, pel 
ce Gerente, e multe e proprisionali per 
si centinain# centibaia di tiro, the, in- 
o sieme ‘ai danni da liquidarsi in sede 
e civile, giungeranno a migliaia. ° 
Tutta: questa batosta giudiziaria per 
alcuni periodi irosi, e malamente infi- 







lati, del Magola, dolisro un avvocalino 
veneziano.: È. fu grossa battosta in Tri- 
bunale, per ‘il nitimero e le ‘distinte 
qualità de personaggi chiamati in te- 
Stimonianza, e pel namero e per il brio. 

î- Oratoti, tra’ cui celelirità ‘del 









degli 5 
Forò, come' Leopoldo Bizio. * 

L' Adriatico .e la: Gazzelta ‘hanno 
pubblicato minuziosi resoconti del di- 
battimento ed-Il sunto delle‘ splendidi - 





rr en A 
eroe tatti giorni, prcbttuate le domeniche — Anumiulstraziona Via darghi N. 10 — 
pito suit mmie nt 


i Atti poichè il Consiglio Provinciale in una recente 
cia. E noi sivordiadi 
i a quoi Consigli x 
Tebbarò parolo gentili od incoraggianti 


- ha dPatsla de ela, altro gli Leti dell 
settimana. gli Atti della Qicata Provingiato dm 
le sentenza. del, Tribumate 4 , 


sello Sedute «el € 
P'opportutia. estensione al Gazzettino commerciale ; è non. s 
i na, riluggendo però sempro'dal péeltegolezzi, e racco- 
asi netv'erosi amici dei vari Distretti che gentilmente si sono 


rta” fetteraria, lAccetteremo ben velcati 


Fatttà nell'anno che sta pur chiodotsi 
mali dt maggine 
i ittastei tetterati straniori viventi, 


‘annunciare pel primo dell’anno nn aueco romanza, 


=. Uragano nella, foresta. 
*dtre degli risignuofi. — Una vappresenta 


ey 


i vecchi e nuovi ci accompugneranno volla solita 


ml x 


“GIORNALE POLITICO 


b: “ASSOGIAZIONE PER L'ANNO 1691 
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col primo gennaio poliatto quindicesimo anno di vita. 7 
fin qui, guazie alto sviluppo ognora crescente che 


tezza di eguale benevolenza nell’ avvonive, 
invarto. 
Ito dalla Doputs 






incialo perla pubbli» 
ta lo ritenne! fx 
a conipintenza la dis 
nsigtando i 














con nil. 
quali, 





Deputazione Proviniziata è 
înistrativa, gli Alti della Camera 
le sentenzo del Tribunale stesso insSede di 
Ù Provincialp ejdal Consiglio Censa- 
ladino; come il solito, concedori 
si laselerà Sfaggiro Ì fatti degni di, 























eri ta collabo 
ti; e perciò 






\ interes 





inta o dilpitavale così auAppagàre 1 
hu pubblicato romanzi che po- 
valuma; rn gritisto, poichè sono dovuti 
'Wemieftà “ll donna, la cul 


voro, . 
già tradotto. per 





= In diligenza, — Rimlo cd Eugenia, — + 
sione delle <«Sonnambuias 
-— L'aggiudicasione, = Spesso la donna 





ca lo:consentano,. bporiumio ‘di aver esposto 
cercheremo itare colla massima diligenza il 


È n f 








aprioghe, Ma a, noi, è nemmanco ni 
npatri.Lattori; Latta. quella roba là dave | 
interessare. Quello éhe ci ‘interessa, si ; 
è d'avere capito ognoza, più che con ì 
l'articolo 393 non »i scherza. 

Il Ferrucrio Macslai silla Guzzetta di 
ieri, al resnconto ed alla sentéuza ha 
appiccicato pochi c0mienti, bra cui ve | 
ne hanno di enriosi assai: pertesenipio, 
che nei processo, di svi'egli è vittima 
(aimeno sino alla riparazione che gli 

5 fore Sì e furse no, «dalla ‘eccel- 
lentissiuna Corto d' Appello), era l'udmo | 
politico che si voleva; colpire, e- tutte ste 
arti furoo snésse: in ‘moto, perchè la . 
veniletta ‘non isfriggisse: A Venezia si 
il gergo; ma a.poi. non importa 
di aseresavulto, 
iittitolato” 





Vert 











capi 
discapirlopgbastandoci 
dapa: il processi” die Milafto” 
dall’ px-onor 
linninosa chi 
hunali, : dovéndo -decidere* su? quevele' 
private pet dffimazione @ ‘mezzo la 
Stampa, il più delle volto;si confondono, 
perdono la bussola, ed esagerano circa 
l'applicabilità: ilel famoso articolo‘e le 
intenzioni del Legislatore. E:se dovessimo . 
or discorrere sull argomento, «solo* pèr 
quanto risguarda noi in seguito - dl 
processo coi abbiamo intitolato dei tre 
illustrissimi querelanti, ayressimo la cer- 
tezza di esporre silliitte ragioni contro 
la ‘seiltenza, da far' marutvigliàre tanto 
la rigidezza del Randi valoroso Pubblico 
Ministero, quanto il Bodini Giudice e 
Preside. Ma se allora non ne valeva la 
pena, dacchè trattavasi d’.una farsa giu- 
diziaria, tanto meno adesso. Solo ‘ricor- 
dinmo il fatto nostro, a proposito del 
processo di Venezia, per esprimere di 
nuovo ai cortosi Soci e Lettori la ferma 
volontà nostra di non accogliere mai, 
nel Giornale Patria del Friuli* qualsiasi 
scritto che per verun conto. potesse pro- 
curarci la delizia d'un procedimento in 
Tribunale. 

Chi ha da dirle a taluno, le dica in 
piazza;. le dica in luoghi.di “pubblico 
ritrovo, ma a mezzo della Stampa no. | 
Almeriò, sulla Palria del Priili, no e nio. 

Pel processo di Venezia lo scandalo fu 
gravissimo, ed ingente la spesa, 
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* zione, Six I 
| tiitto‘l'imperatore, if Kaiser. 


‘a farle 


+ {gelatina 2 1 


vennero, a carien degli imputati e della 


Parle-Civile, Oh quinto meglio che quei 
denati 


ti lacgiti per ja sol- 


a a pro degli op: 


fossero 
one ivi 


si 






disuceupati, e che la Guzzetta intitola : 


tassa del'cuore! a. 


IL KAISER TEDESCO 
con futili î kaiserini, 


(Da un taccuino di note falte durante nn viaggo 
in Aermania). 








.0+ +. + Ma è di fatto che la parte 
del populo tedesco più in vista, quella 
che, dird così, più corre vin strade è 
piedi o iu carri za latta donnetta fino 
al Gran Cancelliere, ha per l'imperafore, 
a quanto ho sempre visto e letto c mi 
toeea “di constatare agnî giorno più, un 
sentimento anniogo a qriello di cui tanto 
si parla dei cantadi per lo CQzir: 
lo fa di ‘più di un tomo : gli ca hen 
poco a farne un Iddio: oserdi dire che 
agni- individua ne fase così passo espri. 
mermi, l'estratto «lella paite migliore li 
è stegso, tante è Vinteressamento per- 
sonale ehe si mette in tutto qnanto con- 
cerne l’imperatore. 

Anche: qui, come in Russia, e' è sotto 
terra il. rombo precursore degli escam- 
Dietti» che verranno — ah ! se verranno! 
Non manca qualclie seoppio : per-esem- 
pio le ultime rlezi Toputati socia- 
listi : ma di tntlo questo ben poco si vedé; 
anche se si sta ad osservare con attene 


i, gode, invero, c si sente dapper- 
































Lo isì vede e'la si ‘sente in tritte le 
furme: Le_ginoeci sono fatte per pro- 
storriarglisi, gli océhi per contemplarlo, 
la bocca pet cantarno le lodi. Ma che 
Indi d'Egitto:I-Bastino due:-sole parole. 
Quando questi tedeschi flicono  « unser 
Kaiser »° (pare che le quattro sillabe 
escano dalla’ persona coma in ciocco- 
lattipo, per effetto ili nina moneta, a 
guisa délle macchine qui in vaga,tanto 








: essì ‘Sono donfenti e henti ! 


vltriza, l'oleografia, la 





La pittura, 1a 


* caltoteafia, ln minfatora, il gesso, la fo-. 





tografia, e non so nie altre arti è 
materiò sono messe ‘a contribuzione per 
raffigurare il Kaiser. Si pud dire che 





* vai În rospirate perchè lo frovate con- 


tinnamento, dappertutto, in tatti i Inoghi, 
come Ja, presenza,di Dio, JE notate che 
quando sidice Kaiser nom si dice l’im- 
peratbre: Sn: si dise hii, suo *piidre, 
sua nfadre, sun nonno, i suoi marmocchi, 
i suoi aseendonti, e. discendenti. 

Voi qui a Berlino vedete: un gruppo 
di persone iritente a guarddre qualche 
cosa senza ‘che mi poliziotto inhtervonga 
cireolare? State.sicuri che guar- 
dano dentro. una vetrina i ritratto del 
Kaiser e-dei suoi, colorato 0 a lapis, dî 
zucchero 0 di cartone o di gesso o di 
î monta: ma sempre essi. 
Non sordove sieno. retogate tutte le ser- 
‘que dei baccalari del sapere, dei quali 
giustamente si vanta questo paese... Le 
Taro effigie non si vedona, 0 seno per- 
dute in mezzo, all folla, priorme delle 
figure imperiali e tati. 

E altro giorno, lessi nai -giorzali che 
sì sarebbe inaugurata und statua a 
Chamisso in una piazza della città. Sa- 
pete ‘Chamisso, lo scrittore “così fine, 
pieno di «sentimento vero, di -/umou», 






























di ‘spirito, l’autore della Storia d'un’ 
uomo che aveva perduta la sua ombra? ' 


Ci andai. L'inaugurazione doveva 
essere in piazza Montbijou, dove e' è 
il palazzo e-museo degli “Hokenzollern, 
di uno dei quali si conservano prezio- 
samente a mucchi le pipe annerite e 
i bastoni-da passeggio, che cambiava 
continuamente. 

Ebbene, io che da un mese a questa 
parte mi vedo intorno il principio d'au- 
torità. tutto il santo (giorno sotto le più 
svariate uniformi, ni ero in anticipa- 
zione ‘rassegnato a trovarmelo tra i 
piedi anche all’inaugurazione del mo- 
numento al gentile autore di tante bal- 
late. Mi preparavo. a vederci sopra un 
elmo. Ma oh! gioia ! mi ingannavo. Non 
si trattava dhe d'un poîta e d’ un uomo 
di spirito, Le uniformi non s' erano 
mosse, Sola brilava in mezzo :a una ri- 
stretta follia di. letterati, “giornalisti, 
artisti, l' ubiforme d' un' g'osso Com- 
missario di polizia: niente ditro, 

Si fa eccezione per Goethe e Schil- 
ler. Del resto, i monumenti non varia- 
no- che da un Guglielmo o Federico: I 
a un INI o 1V; è tutta una popolazio. 
ne in pietra di Guglielmi e Federici 
fata da venerare al buon popolo teu- 
ono. 7 

Sempre — vi ripetò:=- è hietlte?-al 
tro. che il'Raiser:cò' suoi; sblà o cin 
gruppi: messi in scala, difronte, di 





Li 
profilo, a piedi, a cavallo,.in poltrona : 




















scolpiti cesellati, dipinti: —i dipiati { 
peri ino ‘vetro; che  snardando 

da una fe ne salta fuori uno, da 
ta altra un altri via. La gente 
più che guaritar conlempla, e non 
ne è sazia mai. Sono sempre una no- 
vità 





















sono mella mia dolce Italia «degli 
illustri gazzettieri, i quali opinano  es- 
sere elemento di forza d'una nazione 

dli concentrazione di tatti 
Ù altrui, questo stato di con- 
templazione estatica - della grandezza 
di tutti in on solo. : 

Sarà benissimo. 

Origene, a meglio tasfundere sè in 
Dio, elemento di forza, credette bene 
ali ‘sopra sé stesso quella tale ope- 
razione che tutti sanno. 5 

Ma non avrebbero per avventura i 
Taro guai anche gli ceressi Hi forza di 
questo genere ? 

Eccone uno: io mi sto chiedendo da 
un mese a questa parte a che sarebbero 
ridotti tanti milioni, di tedesehi se non 
avessero nn imperatore, alenni e 
grafuchi e una mezza dozzina «di doz- 
zine di principi imperiali, reali e grane 
duet da mantenere. £ bbe ana de- 
solazione. A_chi dar da vivere pel fasto 
e'nella potenza? Che cosa si meterebbe 
ad ornamento nelle vetrine e nelle bot- 
teghe? A quale polo si voigerebbero i 
nasi o». contemplanti le stemmafe car- 
© d'un ciigino, magari in quarto 
grado, del sovrano, che loro passano 
sui-piedi ? O voi bianche cuffiette, 0 voi 
occhi cilestri che, come per incanto, po- 
polate tutta le finestre solo' al suspetto 
che qualche cosa di imperiale 0, reale 
vi passi.sotto, che ne fareste di voi 
stesse ? Voi Untte legioni di consiglieri 







































alici; segretari intimi, voi pezzi da 80; 


del principio antoritario, a che ne sn- 
reste ridotti ? 
lo, del resto, non sono qui 8 negarlo, 
che questo benedetto bisogno della pro- 
steînazione sia uno dei maggiori della 
umanità. [o non nego nemmeno, ch° esso 
fitto insieme costituisca ima forza, pi 
chè mi si poriîîetta di «iggiùngero che 
si tratta di na forza. von necessaria 
pel vantaggio di coloro che dit deito 
bisogno sono invasati. La necessità non' 
mi pare dimostrata. Tant'è vero che 
prima di tire da questo paese, vo- 
glio servirni dell’altima cartolina po- 
stale germanica che mi resterà nel por- 
tifugli, pe ivero una parola A Bi- 
smarck e dirgli: — « Caro signore, ho 
fo quesin vostro paese: è grande. 
Vi ho ammirato fina” ingliitndine di 
cose degne veramente «d'un popolo 
inato © civile da citare a modello. 
Ma fe stesse cose suppergiù ‘ho vi- 
sto nei paesi dove gli udmini non 
sono tenuti come capponi, e dote 
fa splendidamente a meno d’ un im- 
peralore con aonessi e coilnessi. » 
Dario Pupa. 


Lo sperpero negli stampati 
per le statistiche. 


Tutti gli anni arrivano. alle Procure 
Generali vere cataste di figli di lusso, 
stampati, per formulari di statistica. 

Se ne mandano per le cancellerie delle 
Assise, delle Corti d' Appello, dei Tri- 
bunali, delle Sezioni di accusa, delle Pre- 
ture in tale e tanta qualità che la cin- 
quantesima parte della mandata a cia- 
scuna ‘cancelleria basterebbe. Dio sa poi 
quanti mucchi ue resteranno giacenti 
a Roma nei magazzini del Mini-tero. 

In testa ai fogli, acciò quelli d'un 
auno non possano servire per | anno 
seguente, non variando essi «la un anno 
all’altro, si ha cura di stamparvi l’ in- 
dicazione dell’anno in corso, che sì po- 
trebbe scrivere a mano. Così nelle can- 
cellerie cresce il cumulo degli stampati 
fuori d'uso, v meglio, in uso solo per 
accendere i caloriferi. 

Chi volesse ricercare la ragione di 
questo sperpero indecente .che fa a pugni 
con l'economia che si fa poi sugli sti» 
pendi dei poveri impiegati potrebbe forse 
trovarne fa ragione nell'interesse che 
qualcuno deve avere nel dare le com- 
missioni di questi stampati, e nell’ in- 
teresse nou minore che ha il tipografo 
a stamparli. 

Passiamo ora ad esaminare il conte- 
nuto e l'utilità di questi fogli prendendo, 
per esempio, in esamo. quelli per le 
Assise. 2 A 

Per ogni causa discussa il cancelliere 
deve annotare, sempre s'intende a scopo 
unico di statistica, il magistrato che ha 
istruito il processo, l'autorità che ha 
ordinato.il rinvio della causa alle Assise, 
la data della sentenza, se il dibattimento 
si è tenuto con o senza giurati, nome 
è cognome e .generalità. (dell’accusato, 
se «ietennia o libero, quale il titolo dal 
reato, quale il titolo dopo il verdetto, con 



































































































indie: î a 

applicati, quali le gircostanze | i 7 
sono aver determinalo un, amento ,o +. 
diminuzione di pena, se furono apimente 
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Non gi acedtjano Un 
sgarzioni; not ron dj 
qiononto ‘antacipito:, -* 
# rare Nipis. pla ‘Volto 
in 1 pagina cont, 40 10,, 
dine, Por piu ‘volte } 
‘tutan'abbuorio, Hrtf=, 
cali comunicati. ‘in, 11 
pagina cant. 15 Agli 

















one di tutti’ gli. firtic 





le circosianze attenuaiti, la ‘data.e. il 
tenore della sentenza, Ta, duratà del e 

cere preventivo, la durata del procedi. 
meito dall'inizio alla data della gene 
passo 
d 






tenza di rinvio, e via di questo” 
‘on altre undici richieste a 
ispondere in apposite colonne, 
‘Tali dati figurano già in varii.re- - 
gistri dell'autorità gitidiziaria e, s0p0 
richiesti su grandi lenzuola ‘di cai n. 
iisso, per solo scopo Ingismogra Sd 
avviene nel Ministero di 
che è il più, povei 


vverrà in Qi 
t 



















Se 
e gi 
rfamoci quello che a 
guerra e negli altri! ESE 
Si vede che in Italia abbianio 
trini d'avanzo. fddio ce li conservi frà 
tanto sperpero! e 





























La neve cade incessante in È 
gliltena già da più di 40 giorni... 
“li freddo è intenso, I depositi d’,acr ,; 
qua dai quali vengono Jprnite ) 

dei quartieri di Londra, song ghiaccia 

e i condotti scoppiano come fragili tubi 

di vetro all'impressione di vigorosa. ‘e 

subitanea fiamma. "ad 

Le strade dove le vetture;, gli.omni- 
bus e i carri hanno maggior transito 
sone pozzanghere di poltiglia 
che supera i ginocelii, e quelle dove:v 
poco e nessun transito, hanno ‘tini 
strato di neve che sorpassa il metroidi 
j spessore. 3 SI 
Uli mnnibus sono tirati da tre eda 




















nevosa. !: 
è 





quattro cavalli anche nelle strade piahe, 
è moltissimi cebs sono attacenti.ialla ‘ 
i romana. : 
Volendo un ceh od un forvilalit,y 4 
vetturini esigono prezzi esorbitanti: ‘Dò- 
tota: — 


mandano fino ad una sterlina per 


di 4 miglia. ' 2016 
Nelle campagne, specialmente; nella 
provincia di Wales Ja neve cadde in. 
quantità maggiore. In alcuni punti, anzi, 
lo strato ha, raggiunto l' altezza di.;.tre. 
inotri. si . 
Per V Inghilterra una così insistenté 
e copiosa. pioggia di neve, è anormalis:.- 
sima, Non nevica di solito più’ di unòo- 
a due giorni, quindi con una seiroccàta 
tiutto-si dilegua: ma quest’ anno 4o:sci=s 
rocen tanto desiderato non. vuol far ** 
pepper: capolino per:un paio di: ore.! ta 
nbato della scorsa seltimana, Th neve 
i cadeva senza tregua, quando fitto - ad 
un:tratto si aggiunse: un fitto velo:i 
nebbia nerissima, che obbligò in -qual 

che punto. della città a fermare la: 
cslazione dei veicoli, e in ‘altri ‘pun 
ia camminare a lentoni e a fu 
È fuce di torce a vento ‘a 
E con tutto questo, parcchi ‘ctistàlli!: 
di omnibus andarono” mi frantomi- 
reechie vetture a gambe levate. 
Ma il peggio fra tante cose è Ta' mi- 
seria ‘che serpeggia gigantescame 
fra le classi lavoratrici e î magi affari, 
che un tempo! così pervefso, oflrè «ill 
grande massa dei commercianti, ini 


Dn x 
striali e isti. 
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Koch non ne può più. 


Dai dispacci berlinesi del Times ‘ab 
biamo già riferito che il dottor N 
è stanco morto e afflitto’ per le 
trarietà capitategli. Oggi leggi I 
stesso nei «lispacci del New So fe- 
rala. 4 dottore americario Starklost, 
che è console a Brema, ed ha avi 
un colloquio seco lui, riferisce così. He 
parole dettegli dal Koch : tota 

« — io sono afiranto quasi a morti 
e vorrei poter lasciar Berlino per ‘ur; 
po «di tempo. fo non inventerò, pi 
nulla. Il mio specifico mi è stato/.toll 
a forza di mano assai prim 
fossi pronto a pubblicarlo. ‘To. 
certo aspettato un altro anno 
s'anche più, Centinaia di med 
ne vengono a Berlino per sel 
imparare da me direttamente ‘li 
cura della tuborcolosi. . ì 
parte di essi lascierà Be 
giacchè è una pazzia venir’ qui 
qualche settimana per imparare" 
cura, mentre ci vorrebbero mesì .- 
più attenta osservazi er v 
benefìzi a: 
« Riesce assai più istruttivo legge 
i rapporti dell’ ospedale come. soR; 

da medici e chirarghi ne 
zio Mi è impossibile riceveri 
quantità. dei medici che vengono: ave; 
dermi. Non trovo neppure il. tempo: 
leggere le lettere. li rimedio. omai 
può avere soltanto per mezzo : del'dof 
tar Libbertz, .Io non he. più nulli 
fare con esso. » E 

















































































"bia a anne 
a tattaglia alla Borsa di Buenos Ayres 
petrialzo rell'oro, 


Nella Patria Italiana di Buenos Aires 
del 29 novembre si rende conto così 
dei. fatti accennati brevemente da un 
dispaccio : 

ravi disordini avvennero ieri in 

* Borsa, disordini provocati dall'aggra= 
varsi: della situazione. Fino dalta mat- 

tina -si. notava in Borsa una straordi- 

vharia animazione. Correrano le veci più 
strane sui giuochi finanziari del Go- 

« verno, ‘@ sì temeva che l'oro dovesse 
fare un enorme rialzo, Coloro che sono 

compromessi seriamente per l'aumento 

- fortissimo dell'oro durante questo mese, 
@ nor sono pochi, non sr davano paco, 

e’ cercavano accomodare con successive 

‘operazioni le loro perdite. Iv prima 


. «PUota > gli affari furono numerosis- : 


sìmi. L'oro dopo avere aperto a 316, 
fece rin enorme salto, e si vide ad un 
. tratto sulla « pizzarra » 330, Allora co- 
minciò una grave agitazione, Si fur- 
“marono nella Borsa dei grappì minac- 
ziosi. Sì discuteva urlando, — e di 


tanto în tanto sì udiva qualche voce di | 


abbasso gli stranieri, abbasso gli ale- 
marini. È 
Via via che la « pizzarra » segnava 


un'aumento dell'oro, la tempesta si fa» | 


ceva più runiorosa. Giuocatori al rialzo 
maltrattavano quelli che giuocavano al 
ribasso e viceversa. 

:è Intanto sulla via Piedad, davanti ai 
locali della Borsa, si radunava la folla, 


che chiedeva informazioni su quanto , 


stava: atcadendo. 

Di esagerazione in esagerazione si 
iunse fino a far correre la voce che 
fosse scoppiata la rivoluzione nelle pro- 
‘vincie, è : 

L'ovò in'prima «ruota » chiuse a 334 

ma'ci fit'un momento di calma. Si 

erava ‘che in seconda « ruota» sì a- 
trebbe avuto un ribasso. 

Quando si aprì la seconda «ruota » 
Ja Borsa: aveva um aspetto imponente. 
Una vera folla di corredores, di finan» 
zieri, di commercianti aveva invaso tutti 

suoi locali. 

a L'oro aprì a 340; fa un urlo gene» 
rale ‘di indignazione. 

— Abbasso è ladri! — sì gridò in 
coro-— abbasso gli usurai ! 

Molti; temendo qualche serio taffe- 
ruglio, uscirono nella via: intanto sulla 
«pizzarra » si continuavano a registrare 
operazioni al: rialzo. 

-.Sè ne registrò una a 345; poi un’altra 
a:850; poi una a 352; poi ancora un’al- 
tra a 995. 
‘ +’ uragano a questo punto’ scoppiò 
7 na valanga umana si pigiò 
contro -Ja « pivzarra », mentre i gridi 
i-abbasso i ‘ladri, abbasso gli alernanni 
sì fecero più formidabili. Un giovane, 
+che; dopo si seppe essere il signor Pedro 
tcheco, proprietario dell’ Ovest, salì 
sulla tribnna, e di lì si slanciò, su quella 
della « pizzarra.» tentando d 
igerta, Ma non avendo ben misurato il 


suò salto, battè contro l'apparato del- , 


indicatore automatico rompendolo, e 


‘cadde facendosi una leggera contusione. : 
£ iQuesto*fu come 11 segnale del conflitto. | 
; no sedie, pezzi è 


n: istante vol 
hi gesso, bastoni, ombrelli, catamai. Ci 
faraechi difendeva il siguor Etcheco e 

roleva: offenderio. Molti signori cad- 

lero per terra ; alcuni altri, tra i quali 

un finanziere tedesco, rimasero Jeg- 

viti dai proiettili volati du- 
tafleraglio, 

‘o luccicare le caune di vari 

vers, ma per fortuna il buon senso 


@ Se 
prevalse «sulla momentanea eccitazione, | 
i 4 


non. ne venne fatto uso. 

scena minacciava ad ogni modo 
sumere più serie proporzioni quan- 
‘dettor Donovan, direttore 
lizia ; egli salì su di un banco con 
intenzione. di fare un discorso ma 
pn trovava le parole. Non riuscì & 

«re che queste : 5 
: Signori, si calmino ; non mi co- 
no ad intervenire con la forza, 
isgombrino in buon ordine la Borsa. 
iCessò la lotta a colpi di sedie e di 
fastoni, ma continuò il baccano delle 

cussioni furiose e rumorose. 

Ila « pizzarra » furono cassate le 
ime quattro operazioni, quelle che 
vano fatto scoppiare i disordini, ri- 
nendo i ultimo prezzo dell’ oro a 


4 


1: dott. Donovan fu accerchiato da 
‘a quantità di persone: tutti voleva- 
‘raccontargli i fatti a modo propri 
‘Donovan cortese sempre, ottenne fi- 
mente che l'ordine fosse ristabilito. 
Mntanto erano giunti numerosi vigi- 
FAti, che vennero posti all'ingresso della 
h rsa con l'ordine di non lasciar passare 
uno, e lungo la via Piedad con la 
asegna di impedire ogni aggruppa 
nio. 
inché sulla via, dove erano corsi 
avvennero infiniti incidenti. 
‘se voce in un certo momento che 
Majpe ‘scoppiata la vivoluzione. Tutti i 
sozi ‘e le agenzie di cambio poste nei 
Atella wià Piedad si chiusero in 
> si mettevano gli 
n) alla vetrina di un negozio, uno 
questi -cadd Fu un fuggi fuggi ge- 
iinfé 5. il rumore dello sporto caduto 
: fato creduto lo scoppio d' una 


na 


iufran- + 


l'oro; corsa rapida: por le ‘città; ha-pro: 
dotto una generale. prostrazione, ha 
tolto agni speranza di miglioramento, 

La situaziona non fu mat più grave 
di adesso. | © 

lo spettro del fallimento sta davanti 
a tutti, con lo sue orribili conseguenze 
di misoria e di famo. 


Da quel giorno, l'oro declinò sino a 
290; ma poi risnîì gradatamento a 318, 
non ostante i progetti per porre in asset» 
to le finanze disgraziate della Repub- 
blica Argentina. 


Il nuovo Sindaco di Roma, 


Roma, 29. Nella seduta del Consiglio 


comunale vennero respinte le dimissioni 
date da Menotti Garibaldi, Il commis- 
sario Finocchiaro-Aprile ha letto la 
relazione che fu appluudita. Venne e- 
letto a Sindaco il principe Caetani con 
65 voti sopra 72 votanti. 


Dichiarazioni dell'on. Bonghi 
relative alla triplice. > 


Bonghi pubblica nel Magazin /tr die 
Î LI un articolo sulla Triplice. Egli 
dice : 
«L'Italia è avversa ai radicali, però 
è impossibile «che nutra verso |’ Austria 
, gli stessi sentimenti che legano l' Au- 
i stria alla Germania, sinchè occupa terre 
* italiane. Crispi dissimula, Glì consta che 
: Crispì disse agli intimi come nessun 
discorso gli sia costato tanto quanto 
quello di Firenze. Per affermare la tri- 
plice allcanza la Germania dovrebbe 
indurre l'Austria a non respingere a 
priori una rettifica degli assurdì con- 
. fini, e a trattare con mitezza i sudditi 
! italiani». 
Parlando della Francia, Bonghi con- 
: tinua : 

«I francesi hanno perso le simpatie 
dell’ Italia, quanto in simpatia guada- 
guarono i tedeschi. Essi devono battersi 
il petto. La visita di Caprivi ha lusin- 
gato il sensibilissimo amor proprio 

; Italiano, irritato tanto dalla. mancata 


* visita dell'Imperatore d’ Aùstria a re . 


Tmberto, quanto dalle mancate contro- 
visite di Bismark a Crispi. » 

Bonghi crede che a Milano si. trattò 
di pro 
un trienuio, forse per un quinquennio. 
‘ I giornali, commentando questo _ar- 
ticolo, eredono impossibile che la Ger- 
mania influenzi 
della conversione di un francofilo, come 

} Bonghi. i 


II tifo a Firenze. 


Firenze, 28. — Il tifo va invadendo tutti 
i quartieri i < 
ggi i casi erano circa 2000, con au- 


mento anche d: morti. 


Motivo dell'invasione del tifo non sono ‘ 


le acque cattive, ma la scarsità’ della 
pioggia che non circola più nei condotti 
e rende l’acqua stagnante. 


La bora a Trieste, 


Riferiscono i giornali triestini -che 
ieri l'altro lu fu una giornata del 
‘del diavolo per la loro città. La bora 
i irrompeva con una velocità.tra 20 e 
21 chilometri al ininuto, e la tempe- 
ratura, a mezzodì, con un bellissimo sole, 
era a 7 centimetri sotto zero. 

Il mare aveva un aspetto terribile ; il 
rombo e il sibilo che venivano dal vento 
scatenato sui navigli, erano ‘assordanti. 
Le ondate, spinte sul tembo. delle rive 
€ sui moli, divenivano tosto uno strato 


di ghiaccio, il quale ingrossava sempre , 
i 


più. 
Da un pezzo non si ricordano un 
freddo e una giornata simili...‘ --!" 
Molti navigli furono danneggiati e la 


bora anche in città fece le solite  pro- : 


dezze : rovesciato persone, spezzato funi 
e catene, strappato insegne, vetrine ‘di 
negozi e finestre, guastato Ì tetti in 
guisa che specialmente nelle ‘vie, sulle 
alture, i frantumi dei tegoli strappati 
e i pezzi di malte si trovavano ad ogni 
passo. 

Dal Tergesteo, alle 10 ant. caddero 
sulla piazza del Teatro grossi pezzi di 
intonace che spezzarono dei finestroni : 
fracasso grande e spavento maggiore 

Più tardi altro pezzo d’intonaco ed 
altre vetriate. 

Di sera si spensero parecchi fanali, 
compreso il lanternone a luce conden- 
sata di cento fiamme, in piazza «lella 
Borsa. 


Consiglio di famiglia reale. 


Rama, 29. In base alla legge del luglio 
1890, oggi il Re ha convocato al Qui- 
rinale il consiglio di famiglia. Lo pre- 
siedeva il Duca di Genova. Vi erano i 
componenti il Consiglio (Farini, Crispi, 
Zanardelli e Miraglia, primo presidente 
di Cassazione). Rattazzi funzionava da 
segretario. 

Si trattarono le questioni patrimo» 
niali della Casa Reale. 


Trieste, 28. Il Podestà dott. Riccardo 
Bazzoni rassegnò le sue dimissioni di- 
cendone cailsa lo stato di salute. 

Il consiglio. Municipale sj rifiuta di 
accettarle. ; 


ungare la triplice alleanza. per. 


l’Austria e sono lieti » 


(*Inelilente dei pescatori 
(7.7 maranent, 7.‘ 
Net giugno scorso alcuni pescatori di' 

Marano Lagunare recandosi ad Isola in 

Istria, da un battello di finanza austro 

ungarico furono dichiarati in contray 

venzione per contrabbando. Farono ob- 

bligati a presentarsi alla. dogana di 

Porta Buso con perdita di tempo è gravo 

danno. L' ambasciata italiana n° Vienna 

ricevetia dai nostro governo delle istru» 
zioni per reclamare sia contro l' ingiu- 
stificata contravvenzione, sia contro l'ob« 
bligo imposto a quei pescatori. «Grazie 
all'arrendevolezza delle autorità go- 
vernative di Vienna, l'incidente ebbe 
una soluzione inticramente soddisfa- 

cente per l'Italia. Infatti il governo att . 

strinco ha ordinato fn -restituzione dei 

diritti doganali, o le ammende. indebi- 
tamente pagate ilai pescatori, 

Furono prése. delle-opportine dispo- 
sizioni, affinchè il Jamentato inconve» 
trienté Înòn ‘abbia ‘a ripet PASTO 


Dobbiamo notare che questo . inci- 
dlente felicemente risolto fu sollevato” 
dalla Camera di Commercio di Udine 
«con suo reclama del 23 giugno scorso. 


tena d'addio. 
Codroipo, 29 dicembre. 


Sabato scorso all’ Albergo del.« Leon 
@ Oro» alla cenn d'addis offerta  al- 
l'egregio signor Enrico Bertoldi, ..rice- 
vitore del dazio;. testè destinato. a, San 
! Vito al Tagliamento, parteciparono circa 
30 persone. 3 
i Alle fratta non mancarono i brindisi; 
eil il signor Bertoldi, con un briosa di> 
scorsetto, ringraziò gli astanti per'l’at- 
fettuosa «dimostrazione che gli veniva 
I fatta. Y 
| Ad onta che Je mansioni del suo uf- 
Î ficio fossero per la loro natura :.non 
* certo invidiabili, pure egli seppe di- 
simpegnarle in modo da coltivarsi la 
pubblien stima, e la partenza del sig. 
Bertoldi. fu intesa con dispiacere dal 
l’intero paese. Db. 
Separazione di patrimonio, 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un de- 
creto . concernente la separazione, del | 
i patrimonio della Frazione di Timan. dal i 

rimanente del Comune di Paluzza. 


Ringrazianiento.. 


La Famiglia Ermacora a tutti coloro, i 
; che in diverse guise, ma, coll’identico 
affetto, contribuironò a .lenirè 1’ in 
i menso dolore per la perdita dell’ am: 
‘* tissinio padre. suocero ed avo Frai 
sco Ermacora, rende infinite grazie, as- 
sicurandogli che non verrà mai méno 
‘ a quei sensi di sincera e sentita. l'ico- 
noscenza, a cui sa aver essi tantodiritto, 
Martignacco, 29 dicembre 1890. f 


Col 1 mafo 1894 L'Inipresa | | 

di pubblicità LUIGI FABRIS e .| | 
COMP. assumerà tutte le inserzioni per |.;! 
la quarta pagina ed înserzioni di annunzi, 

1 commerciali e privati anche per la terza 
pagina della Polia del Friuli, a- 
vendo ess: impresa assunto la pubblicità 
dugli ‘altri Fogli quotidiam Udinesi, 

L'Im resa Luigi Fabris e Comp. apre 
quindi un Ufficio di Pubbicità in Udine 
cogli stessi servizi di quello» di' Vitenza; ‘ 
cioè : Jnserzioni nei giornali locali, tta- 
liani ed esteri — affissione d’avvisi in 
qualunque città del Regno — informa- 
zioni commerciali — deposito specialità 
— sistemi variati di réeiame. È 

Se ne da notizia ai nostri committenti, 
per ogni opportuna norma. ° 


[CE 


È 
| 
Ì 
I 
i 


I 


Morto assiderato, n 


Bresela, 29. Nel: vicino-:territorio' di 
Calvisano venne trovato :stécchito.il ca- 
dayere di tal Francesco . Grillo, un po- 
vero sordo-muto, fi disgraziato si trovò 

iuttosto alticcio, in aperca campagna. 

ddormentatosi lungo una riva, morì 
assierato, 


Le nostre campagne, 

Le notizie agrarie giunte al Ministero 
d’agricoltura sull'andamento «lella cam- 
pagna nella seconda decade di dicémbre 

! si riassumono così : La neve caduta ab- 
bondantemente nella’ valle del Po, vi 
ha interrotto dappertutto i lavori cam- 
pestri ; lo stesso accadde anche qua e 
là in Liguria, Toscana e' nelle regioni’ 
montuose della penisola. Contiriva la 
raccolta delle olive : quella degli agrumi 
dà risultato soddisfaiente. Lo stato 
delle campagne è generalmente buono. 


ALLA © 


CHelleria Dorta 6 C. 


Udine - Mercatovecchio 

si trovano di già confezionati i famosi 
#anettoni ad uso di Milano. Trovasi 
pure un copioso assortimento di vini 
nazionali ed esteri in bottiglia, di re- 
galie per le feste di Natale nonchè 1 
torrone e la m-starda di Cremona, il 
panforte di:Siena, le frutta-caridite, il tor- 
rone di Napoli éce. ecc È i 
LI ae 


ita 


_-. Note, meteorologiche. |. 
Ecco le osservazioni seguite-fra jori 
all'Osservatorio -.dell' off 
clalivica, sppiè della. Riva: di 
— altezza sul mari 130, 
mi 20, 5 là 
Dicembre. 29.;. ore 9 ani. termometto 
; ore 12 mer. —05; ore 3 pom, 
1; (ion in, =4,5: "Massima del 
giorno, gradi 4-1. ; minima, —-5. ; mi- 
nima all'aperto gradi —6 . Meroni 
Dicembre 30, ore 8 ant. termometro 
Barom.: 254. ; 753.5; 754. | 
ieri, nelle ore sovrindicate. Oggi alle 
ant. 755 er 
P à: persistenza tenìpo') 
eve a freddo intensi: 


Sono presenti i consiglieri signori : 
Antonini, Biasutti, Billia, Bonini, Braida, 
Canciani, Caporiacco, Casasola, Cloza, 
Cossio, De Girolami, Gropplero, Lei 
burg, Mantica, Marcovich, Meass 
gante, Morpurgo, Pecile, Pirona, 
Frampero, .Puppi; Raddo, Raisei 
mano, Trento, — . 

Sî legge il verbale. 

Oggetto n sè. I Consiglio comunale 
duvrebbe, concorso ‘con 
fra i mag ‘ contribuenti. l'imposta 
fondiaria, 
Commissione € 
dei mag 
soli dne 
tante del Civico Spedale, è 
bazzer notajo chè rappresentava, 
istituto ; laoi uesto:argomento 
rimandato ‘l'altra seduta. 

Si fa ?' appetto nominale. Gius! 
la propria assenza i consiglieri. M 
Heimann, Novelli e Volpe 
mencini manda avvertire c. 
dopo le ire. 

Oggetto 1.0 Partecipazione di deli- 
berazioni prese d’ urgenza dalla Giuni: 
e ratifica loro. 


Ecco 1’ elenco di. queste deliberazioni: 


che il Consiglio approva: 

Accettazione. della. cauzione fondiari 
che ha servito nei qui ì pre 
denti, a garan 


consumo anche per .il. faturo quinquen- - » 


io; : ; 
Storno dal -forido" di «riserva: “di L. 
88.60 per opere di manutenzione della * 


uarsnta * 


nominare un membro della 


asia su 
zione di 
VII. Dazio cohsnmo'iroclamo d 
‘Raddi Girolamo per restituzion 
j ‘+sul sego ‘esportato; 


con preghi Ù 
Hl consigliere Marcovie! 
egli già nell'altra, sedu 
desiderio ‘che ‘questa ind 
Ie gue tende funii della ‘città. 


ntilità al paese, 
Di. Prampero: appoggia. 


mesi EMP: 
:miata» Fabbrica ; 


essere: impossibi 
ituito un: dazio. 
pagato, pé il 
‘deve èsserè seri 


ERE! 
Cloza” proporre! 
accettasse la dom 


6 che*il* Consiglio 
i Ha 


Raddo ‘ appoggi: 
‘Braida. I. magazzihi 
proporrebbe ‘sî'. assogge 


caserma. delle guardie di pubblica sie | 


curezza ; . : . 

Storny dal fondo di riserta di 
pel servizio dì ‘custodia, ‘illuminazione e' 

er riparazioni eseguite nelîc pubbliche 
atrine; i a dirti 
' Storno dal fondo di riserva di L. 
222.24 per formate l'importo di Li ‘405 
spese per rimunerazione .ai segretarii 
dei seggi ed ai pompieri per le elezioni 
politiche ; da 

Storno di L. 862.70 per spese incon- 
trate in causa delle elezioni. politiche,. 
assestamento delle sale e acquisto ogr 
getti: 

Storno di L. 33:05 per la pulizia ‘dei 
meccanismi e dei-locali del macello; 

Storno di L. 152.20 per manutenzione . 
dei locali del’ macello; 

Delibera colla quale, per ottemperare 
ad alcune richieste . ministeriali, sì ap-. 
provano varie modificazioni. alla tariffa. 
daziaria < 

Oggetto ILo Dono di modelli di statue 
deilo scultore V. Luccardi, spese di tra- 
sporto a Udine. £' approvato,.in seconda - 
deliberazione, all’ unanimità.. i 

II Autorizzazione di stare in ‘giudi- 


i zio per esigere un ‘credito di residui 


fitti- — Trattasi di ‘vin creditoidi 
Jutorno,.a.400 lire, Gonsi, 
corda ‘la chiesta ‘autorizza: 
1V. Giunta Municipale: 
sig. cav. Chiap-alla carica di: assessore: 
surrogazione, — Il doit, cav. Chiap, no, 
minato nella seduta ultima, rinunciava 
con lettera 24 ‘novembre. ' AS 

il Consiglio; dopo: breve affiatamento, 
vota per l’ assessore che deve surrogario... 
Eletto Antonini dott. G.B. con voti 22. 
Il consigliere Bonini ‘ebbe voti 3; if 
consigliere Girardini, 2.» 

V. Orfanotrofio Renati ; rinunzia :del 
conte di Trento alla carica di Presi. 
dente: surrogazione dello stessò, ed. e- 
ventualmente di altro membro del con- 
siglio d' amministrazione se eletto Pre-. ‘ 
sidente. 

Succede infatti che il Consiglio elegge | 
alla carica di Presidente il sig. Pirona 
cav. uff. Giulio Andrea, con voti 24 ; il 
consigliere Marcovich ne ebbe 4; ili-. 
spersi due, E siccome il prof. Pirona i 
era già membro del Consiglio di am- ' 
ministrazione, così devesl surrogarlo în ! 
quei posto. ° i 

li Consigliere -Pletti, giustamente cu- 
rieso, vorrebbe sapere, prima di pro- 
cedere alla nuova votazione, se il prof. 
Pirona accetta di diventar Presidente. 

Se nun accettasse, passando alla. no-.. 
mina di altro membro dell’ amministra- 
zione, sarebbe icome se’ nascesse un 
dente ritovo prima iche il. vecchio ‘ca-- 
desse... 5 musa 

Ma indarno:, vari. consiglieri bron- 
tolano che il prof. Pirona accetterà: 
e sì vota.il nuovo membro del Consiglio 


poco, 
A 


sy 


ce 
‘verbale della‘ Giunt 
‘ogni deliberazioni 
non si abbia «ig; 
accetta cautele ne 


porta Cussignacci 
Ancliè ‘questo ‘inn 
leva -discussione 
Canciani,., Boni 
mente getti 
facoltà ali pritden 
‘procedere “per ‘gradi’ al 
mazione. di quella via, 
: (on queste, proposte , 
i seguenti terreni 
41. al sig. Ciani Fràhces 


53.20 
ora Fi 
ria di : 
numeri 
3. 


né. SS 

rt dee ; 

rinunzia del 1: 
DAL 


a sede:della nuova strada, ’é fi 
di.L. 208,74 a conguaglio. .. - 

+ I prezzo di L. 1.al.m. q:fu 

equo per riguardo alla spi 

yralino sostenere gli’ acquir 

chiudere con Iunghi'‘tratti 

terreni relativamente'di .ppca:: esten- + 
sione. n hat a È 

* JX. Ntiovo ponte sulla roggi: 

Grazzano presso la ‘porta urban: 

HL ponte costerà. lire!2290 e 
la larghezza di metri 13,98... c: 

Il consigliere Bonini trova. il lavoro. 
un ‘pochetto sproporzion embrigli 
che sarebbe sufficiente “se'nivesse”Itire 
ghezza doppia dell’ attuale poute,. pet © 
quale riconosce la necessità di rinuo-; 
varlo. RS 
; Pletti voterà. il -progetto, ma'desidéra 
qualche spiegazione sul imodo- con ‘ cui 
si farà i} lavoro, Coglie 1° occasione per... 
racòomandare la via Berialdia, che ha, : 
gli stessi diritti como via Mercatovecchio 
ed è una strada indegna persin di 
villaggio. L’ agente delle 
dere, passando per questa 
a se stesso: — Îo non faci 
mentare le tasse fabbricati, e-la Giunta 
comunale lascia questa strada ;in? tales! 
abbandono, che, gli affitti dei locali der £ 
vono calare per. forza, 

Biasutti ‘creile anché 
sia.Ja larghezza. del: ponte.: 
hasterebbero, , fa 


lui che iroppà D 
lette:/metrì +; . 
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Associazioni aperte per l anno 1891. È dog È 
ca = Preminto con Medaglia d'ora di a. i f © S 3 S ER 
ANN " “ és £ Ss 2 
SONO GIORNALI grado al'Espizicne di Parigi. Fid De $ 
stononie 0 2° sé ESR SES 209 
1691 ITALIANI MILAN 3 He Sale 2518 bio 
o s.FE 2526 Sh8 SSR 
ESCE OGNI DOMENICA venezzraersonee TORINO SET ASS F0%.38 
IN MILANO ITALIANA di rn ai " Anno Mu È pi dipen, Domnanditel» fs $ ne za Hiafs Ci 
È Hlsoto grand giornate Jiustrato d'trafra, con disegni originali d'arti Mabsot 1801 a fn tutt ST 9° 25 $$ “8 dia 
e , — , , ogni quindici & ini in 16 ‘pagine ind grande, su DI princip. ESE sino Liebe 
Col 1° Gennaio 1891 il fermato è ingrandito car a finissima, son aplendide e nirose snessioni; Bra È Ì 1 Negoni 53°i De 3 É 56, 3g3 
CRA ; initso in questo genere che possa degnamente ai or: 1 ess ; ni [5 5529 edo ni 
CONVORBAZIONE DET TEZARIO del Poctar Tae: nare :1 salotto delle Signore eleganti, © che 0398 come ntpende SS & $ ® => SS E TL È 
romanzo originale seritio appositamente ner il| neteto coi giornali di Modo stranieri più celebrati. In ! LA MARCA Sg 9623 348. Da 
mostro giornale: | 0gdt numero vi ue figurini colorati, tavole colo- } ae & dé È » È © È è 8 ES 86 
La bella Graziana, di A. G. Barrili |rate, tavole di r ton, modelli tagliati. Nella parte let- DEPOSITATA. S 858 005° a8) Sig 
illustrato dall’eminente artista OSVALDO TOFANI feraria, romanzi o rcconti scritti e illustrati apposita- 3505 Sace ESC SES 
o mente pel nostro giornale dai migliori scrittori ed artisti 2°, ES SL Di 8. da È 6; 
Centesimi 50 il numero. italinni. Già nel primo numero del 1891 pubblicheremo: 8 EL I ao ai È d: 5 î è ci 
Anno, L. 25. - Sem., L -Trim., L. < IN ALTO MARE GSS Sés È $ fiuto in 
È : ton 











, Fr. 33 P'aono!, racconto DI Cordelia uLusrsato Da A. Ferragnti. 
rio: NATALE E CAPO D'ANNO. A questo interessantissimo racconto farà seguito un 


l'ativano.; Stati dell’Un. Postale, 1 fr. 20 tMlustrato, dovato alla penna di uno dei migliori k t ba" 4 | 





(Per gli Stati 


PREMIO E sd 














serittori italiani, A. G. BARRILI, e che porta per titolo: 


10 È LA MONTANARA : 
in com iliustrazioni di Gino De Bini, In ogni numero, Cor- È A 5 n 
1 lo È rieri dî Parigi, Questioni” eine h Corrieri de modali “ou CE Sana 
l i. GIORNALI 3 e Corrieri delle Sr cipali Citt ta A ate VaSzi TI nal 
Vol. XXVI DI E PER LE FAMIGLIE d 1898. Il numero - UNA LIRA - Il nurhero. so va ta sE DEI enei ali 


Nel 1° numero del 1891 comincieremo la pubblicazione | Anno, L. 18. - Sem., L. 10. - Trim. L. 5. Rsa è ai dati ta dalluza de 
dell'interessantissimo romanzo: (Per gli Stati "dell ano Postale, Fr. 24 l'anno). i mafoeza I gardiva fai 189, 


1 d4 G6i ai ssstsndo n! a bocca mos detiziona e lunga 
da FTENEK di Cordelia oso coperta in uomo Lire UN < Ia scatola con istruzione, 
Illustrato da Antonio Bonamore. 


(Pot d'affrentnzi (Por t'aftenenzionelie prosio enginigero 6 centesimi. Per )-{Î Gai ere la rora Vanzetti 'Tautiat — Guardura: dalle fuls:ficazion' pano degi 
4 ati uzioni, enna, 
(Per gli Stati dell'Unione Postale, Fr. 8 l'anno). Une Lira 1891 ene ti i . N 
hi i iso» franca in tatto il regno inviando l'i posti È Ncazio 
(TREN, LL'IL N Li A a 
PEN SE LE PIT Ate | Il numero anto 300]! BETS Vena i polo duce mo cent (0 (lO 
sce nua volta al mese e si comp one 6 ine ta me presso te farmacie erolami e mina! ; a 
Teseo Di Es ita al di i pi di Udi L Gerolami e Minisini 
GI RN Al È CORDELIA dA A, TEDESCHI testo in-4 a due colonne ricche di incisioni di mode e dilf 4 ala profumeria Pesrozzi e nelle principali farma 
lavori, con due figurìni colorati, due figurini neri, tavola ji i2 «profumerie del Reuno 


ANNO Ki sol di modelli e rieami, modello tagliato e numerosi annessi. 


dn 1650-10 350 FANCIULLI Anno, Li. 10. -' Sem., L. 5. - Trim. iL 8: 


PREMIO x Due. Srlead ritratti tn Sa imo formato di 
Esceogni giovedì un fascicolo di 24 pagine riccamenteilustrato. 1 camini tss8.4 TORTO EMANUELE e di GARIBALDI 
e e ne pueinie seseoo miniere 


Nel primo numero del 1891 comincieremo la pubbliea- 
Lire 5 l’anno 


zione del romanzo fantastico 
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Volete la:salute??? 
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‘Quest segna rende sì niomento D 
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LA SCIMITARRA DI BUDDA 


mr EMILIO SALGARI, intustraTo Da GAETANO COLANTONI Non dimen de cat é v ' ti "i 
















X GIORNALE DEI FANCIULLI è un giornale italiano "Gioritale Settimanale pr lo Signore @ le Signorine. bere kl 
fatto per i fanciulli italiani. Un fascicolo di sedici pagine ogni settimana con circa 


Oentesimi 25 ii numero. incisioni di costumi elegant per signore © bambini, 

Preinio {e stssitimui:xe erOGOLO coLORIETA, ono di ea femminili all'ago'e all'uncinetto. Corrieri di mode. 
TOLLO tezioni rello per lanci: le 

drei segment ERI do OTO, gli Stati dall Usione Postale Pr. 1 tg e qneconti, varietà, aciarade, ecc. ece. 


PREMIO: ‘Elegante ALMANAUCO DA GABIRE' TTO. in cîo- 
rp Ppolito! rafla aio par n l'anno 1891, e uno splendido ritratto 
(GINA in. grandissimo formato, ateme 


Li "® MONDO PICCIN Colt 5} ae RES CE RT 


PER 
pLERInAE I BAMBINI 
Per sole 


Totti Si ic dettati con grande cia, da ottimi sesit “avaloso buoo mercala i ELEGANZA 
tori, sono alla. portata ambini dui setto ai dodici i 
ani, e raggivuEonO” lo scopo di procurare un'utile di- Cent, 3) il SUN. Lire G l'anno 


FERRO» + CHINA «BISLERI 


prima de mettervia ta. 
) vola. 








Veni-si dii principali farmacisti, 
i caffé €. Pair 




















suli 
L’ann 
lione- dii 





sso ta Broghteria di FF. bran:So* 





























veltuteta la pete più bruna ed ha fnoftre"Te pro 
«prieta’ di far sparire le maceble dini viso. Enîeo 






















strazione nelle ore. di ricreazione. Esco a nimeri di z 
otto pagine riccamente illustrato. Ogni n giorni in 8 pag: di ded i ol, 2 a Terrasini i vt i ni 
(Per gli Stati dell'Unione Postale, franchi 6 l'amo) Toto e ario tax hai de tavola di ricami è o > 5 
n svpure n un modello tagli La oggetti Cala novità. Diso: 3 e 

Ti | ta ee 7 |} 500008 nenti i iena TEMPT Fri 
«* 1891-02 (Pit ‘gli Stati dell'Unione Pustale, Fr. 9). " NI pnomie 
Dell'ELEGANZA si fs pure un ‘speciale con figurino co» e Kos ped ve dimiertiout ta etti 6° aocellente* ristion 

PAIGIIO e lEsposizine Nazionale Italiana Paeereszzàzi e Este ect tica: "net pp dorsi pt e lt 

oo a L 3 Piic Pea pro) «spenti ci autorizzano vere 
Giornale illustrato d illustrato da eminenti artisti italiani LETO chi i mato, Io paco. O che ct quert cani r a u'vico Pragic ir ronde ui cupelli, 
cazione del jemio. — (Por gli i paia jnione Postale, Franchi 1}. po grefiu dell: s ei ata tyid di lore, piinrtivo colore nat 
T d zz: ela bil'Innte‘bettdzzà originaria seu 








Sarà il solo giornale autorizzato autorizzato dal Comitato Esecutivo 
;j della Mostra e ufficiale per gli atti del Comitato stesso. L 


Patcia del Friuli — 4 dle to da ZEMET 6 en, chimia © profane 


na 9, 
+ Contesimi 5() il unmero, - Lire B Vaud. Î' stampa gualungue ge g Napoli, p. A, NAI ggro del f cone 
nere dt , lavori pes con ‘etruzcono Precdloj 1° 3 Grande 4 


. 1 tqn M ito, di 
vori Femminili Qieitere | iii forate Avid a 


sssendo Upi ma, 
dermi © svariati; ed D quota fre Foto 
puerto prejatito m tolgono i peli @ in tunogine senza dune” 


RA cranatli. da La ASS'CUIA UNA CUTTE 

I primi sci numeri saranno mensili: dal luglio n° uniranno due! merori anne: fra gli altri una gran tavola si 'ensiro e di meurins:mo ‘effitto,— Prezzo in 
8 zione accuratissima 

SI vende jo Udine :Fr., Mini 


imesc.e dal sovembre in poi tutte le settimane. {Per gli Stati dell'Unione Postale, pa 7 Panno). Si pure. promelt i i 0) 
* Me ca ove, chio” #ng o Pel Negro parrucchieri, 


:d Premio” egli assosioli: Sueriina Uro. DI P. RICO, ! PREMIO: ?'piegante 4imanacoo da gabinetto in oromelite» 
cenzia Pianta della Citta ele Corese READA per l'anno 1601 la nilezza di stampa Au ut: farmacista, ed fn tutte ile citta d'Ilala got pracipsli Profumiiri,; bi 
{ radacisti. È 


«he sono i principale 


pregio d'ogni opera. 


a Ogni numero di otto pagine, nel gran formuto del- 
v 

4 FILLURTRAZIONE ITALIANA, con carta distintà e nu 

|! “51 nieroti disegni, costerà Centesimi 25. aperta 

Passociazione a 40 numeri per T.ire 10: Ver gli 

Stati dell’Unione Postale, Franchi 12,4". Esce una volta al mese in un fascicolo di 8 pagino di 

testo ricche cisioni di lavori d'ogni specie, con nu- 




















































Dirigere Commissioni e Vaglia ayli Editori, Fratelli Treves, in Milano. 














ARTRITE, KEUMATISMI, GOTTA 


GUA IONE PRONTISSIMA SENZA DISTURBI cASTRO - INTESTINALI 















$i prepara e si ‘vende fin UDENE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farinacia al Redèntore, Via 
Grazzano; Deposito In UDINE 
dal Fratelli DORTA al Caffé 3 
Corazza, a MILARO e ROnA . Muetta» 
presso C. UANZO NLeC,a - i iscort 
VENEZIA Emporio di Specia- Noi! 
fità al Ponte dei Barettierh Vu Miar 
Trovasi presso i principati GAFFETTIERI È } Cost 

x LIQUORISTI. i Merchè 
Kchiett 

na "n qualchi 

” ; Z a “ È di acc 

GR ARA MNGIIG VA o A luindi 
GOTTA: REUMATISMI bo 
bulazio 

i mt LIQUORE! PILLOLE. Lavili do 


li Liquore guarisce ce pira accessi come per incanto. {o 3 cucchiaiate da caffé bastano per 
) togii.re i piu violenti 
È Piuolo. aepurazive, svetengono @ ritorno degli accessi. 
vuesla cura perfettamente innocua, è raccommandata doll' flinstro D° NîLATOS e dal 
Incipi della Diedicina, ‘Leggere te toro testimo vanze nel piccolo frattat» unito ud 0gn$ 
RO Che n° manda oralts da Parigi 0 51 da pretso i nostri depostlatt. 
Esigere, como garanzia, sull" atlchatte il botto del gorsrno fr uhcese e la Brema 
Vesta liagis gres P. COS, 3, 10 SLM 
7 INCIPALI 
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Approvata la vendita 
















cal Consiglio Superiore 







IL RIMEDIO SOVRANO 


Kt Sard'ario di Roma 

















Un flacone basta par la guarigione e costa L. $.50 — 





Per pacco postale cent. 75 in più — Specialità dello Stabilimento 
Cmico Antonio Bajoni, VARESE (Lomb r3ia). 
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Vendesi presso tutti i farmacisti del Regno. 
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